
Proposta di gestione depositata ieri
Frisanco: «Ma serve l’impegno di tutti»

Sui tracciati della fede
CIVEZZANO  –  Personaggio  di  
spicco  dell’Illuminismo,  che
contagiò anche l’Italia la metà 
del Settecento, Giovanni Batti-
sta  Borsieri,  illustre  cittadino  
nato a Civezzano il 18 febbraio 
dell’anno 1725, esce ancora più 
valorizzato  dalla  giornata  che  
l’amministrazione comunale gli 
ha dedicato in occasione dei tre-
cento anni dalla nascita.

Al «Giardino Borsieri» già de-
dicato al medico, scienziato, la-
tinista – e tanto altro – Borsieri 
sale in cattedra accanto al suo 
mentore  d’occasione,  Ettore
Facchinelli. Ne deriva una testi-
monianza puntuale sui lumi po-
sti a disposizione dell’umanità 
da  un  personaggio  poliedrico  
come Giovanni Battista Borsie-
ri, morto a Milano il 21 dicem-
bre 1785. Un intervento che si è 
svolto al cospetto di un buon 
pubblico, che il giovane storico 
Facchinelli  ha proposto in tre 
parti.  Una  Lectio  magistralis
per ricordare il contesto tempo-
rale in cui è vissuto Borsieri e 
anche l’abbigliamento che ave-
va in uso, accostato a precisi si-
gnificati. E, visto che per la cir-
costanza «l’abito, sì che fa il Mo-
naco», l’oratore ha sfoggiato il 

completo marrone, in omaggio 
all’esposizione pulita di Borsie-
ri.

Inconfondibile la forma espo-
sitiva della presentatrice Chia-
ra  Turrini,  che  ha  letto  brevi  
tratti di Borsieri e, nel contem-
po, ha invitato il sindaco Paolo 
Betti con la vicesindaca Rober-
ta Mengoli, la responsabile di bi-
blioteca «Giovanni Battista Bor-
sieri» Francesca Bolza e la do-
cente  Alessandra  Valentini  
(scuola primaria di Civezzano, 
intitolata a Borsieri) a prendere 

parola. Interventi che hanno ri-
badito  l’ammirazione  per  un  
personaggio di primo piano, al 
quale la comunità di Civezzano 
ha reso onore. Certamente, un 
contributo determinante per da-
re ancora più valore all’evento, 
proprio di fronte a «casa Borsie-
ri», sul rinnovato palco, è venu-
to dagli intrattenimenti musica-
li eccelsi dell’Ensemble «Girola-
mo Frescobaldi» e dalle fantasti-
che “passerelle” del Gruppo sto-
rico culturale «Arzberg valle di 
Non».  U.Ca.

Dai 9 ai 13 anni, due ore in «rete»

LUIGI OSS PAPOT

PANAROTTA – Scadevano ieri 
alle 17 i termini per presentare 
le offerte all’avviso pubblico di 
Trentino Sviluppo per il rilan-
cio della Panarotta: alla chia-
mata c’è stata una sola rispo-
sta, quella della società Lago-
rai 2002 che fa capo agli im-
prenditori  Stefano  Frisanco,
Giuseppe Morelli e Franco Pe-
drotti.

C’è dunque uno spiraglio per 
la montagna che nelle ultime 
due stagioni bianche ha visto il 
comprensorio  sciistico  chiu-
so: ma c’è ora la possibilità con-
creta che anche nelle altre sta-
gioni la Panarotta possa diven-
tare attrattiva, con una propo-
sta strutturata e allettante.

La proprietà che viene data 
in locazione, complessivamen-
te,  vede la  seggiovia  biposto 

“Rifugio-Furet”,  la  seggiovia
quadriposto “Rigolor-Cima Pa-
narotta”, la seggiovia triposto 
“Montagna Granda-Cima Esi”,  
due tappeti mobili (Furet e Mal-
ga Esi), oltre all’impianto di in-
nevamento  artificiale  compo-
sto dalle condotte e stazioni di 
pompaggio, 5 cannoni sparane-
ve, vasche di  carico, pompe, 
opera di presa sul rio Rigolor e 
il raccordo sciabile “Storta-Ri-
golor basso”.

Oltre  allo  sport  invernale,  
dunque, per cui il bando preve-
deva l’utilizzo in via preferen-
ziale ma non obbligatoria di tut-
ti gli assets, l’avviso pubblico 
valutava anche la «valorizzazio-
ne della peculiarità naturalisti-
ca del contesto, in connessio-
ne con gli elementi attrattivi e 
la comunità dell’Alta Valsuga-
na  sulle  diverse  stagioni  
dell’anno»,  la  «sostenibilità
economico finanziaria del busi-

ness plan», l’«innovatività della 
proposta rispetto al prodotto 
turistico tradizionale»,  la «so-
stenibilità ambientale e socia-
le della proposta, con partico-
lare riferimento ad una piena 
aderenza  rispetto  alle  politi-
che di  accessibilità»,  la  «pre-
senza di una credibile strate-
gia commerciale e promoziona-
le di valorizzazione del proget-
to». La locazione avverrà a tito-
lo temporaneo per 2 anni, con 
contratto rinnovabile poi a tito-
lo definitivo per 6 anni su ri-
chiesta del conduttore. 

«Come abbiamo sempre det-
to, noi ci siamo» ha dichiarato 
ieri Stefano Frisanco alla chiu-
sura  dei  termini  dell’avviso
pubblico,  «ma  adesso  serve  
l’impegno  della  Provincia  a
mettere a posto quello che c’è, 
come è stato promesso. Ci sarà 
anche un grande lavoro per la 
stagione estiva, perché la mon-

tagna deve vivere tutte le sta-
gioni, non solo l’inverno. Sem-
pre ovviamente con il suppor-
to di tutti gli attori che hanno 
detto di voler essere della par-
tita». 

Frisanco non ha voluto dire 
di più e quindi non ha chiarito 
se la società punta ad aprire 

tutti gli impianti o solo una par-
te  di  essi,  come  è  possibile.  
L’inverno ormai è alle porte e 
imbastire una stagione inver-
nale con così poco tempo non 
è scontato: i dettagli verranno 
quindi  svelati  nelle  prossime 
settimane.

«In Panarotta non manca l’ac-

qua - conclude Frisanco - ma 
manca un bacino che la possa 
contenere. La montagna ha tut-
te le caratteristiche per funzio-
nare e dato che durante la setti-
mana, in inverno, lavora poco, 
mentre nei weekend invece ci 
sono le famiglie, l’idea sarebbe 
quella  di  farla  diventare  una  
stazione dedicata  agli  atleti».  
Una sorta, dunque, di campo 
di allenamento per sci club e 
non solo. «Oggi abbiamo avuto 
la  prova  -  spiega  l’assessore  
provinciale al turismo Roberto 
Failoni - che credendoci e met-
tendo in campo tutte le risorse 
a nostra disposizione, i risulta-
ti alla fine arrivano. La propo-
sta andrà infatti analizzata e va-
lutata con attenzione, ma non 
possiamo nascondere la soddi-
sfazione di aver promosso un 
avviso innovativo, che guarda 
a un modello di turismo pensa-
to per chi vuole vivere la mon-
tagna tutto l’anno». 

Panarotta, si fa avanti la Lagorai 2002

BASELGA – Un percorso a più 
tappe per  unire i  santuari  di  
Monteberico nella città di Vi-
cenza, di Montagnaga di Piné e 
il luogo di preghiera e pellegri-
naggio di Pietralba nel comune 
altoatesino di Nova Ponente.

Questo il “Cammino delle Ap-
parizioni”,  progetto  che  sta  
prendendo forma grazie alla si-
nergia tra la Provincia di Tren-
to  (assessorato  al  turismo e  
servizio provinciale Sova), i Co-
muni  attraversati  dall’itinera-
rio di preghiera e fede e l’asso-
ciazione veneta “Cammino Pas-
so dopo Passo”, che in questi 
anni ha dato vita alla prime cin-
que tappe del cammino, anche 
con il rilievo in Gps del traccia-
to e la posa di alcune cippi e 
stele nei punti più significativi 
delle località venete e presso 
le chiese di Caldonazzo e Mon-
tagnaga.

«La scorsa settimana è stato 
fatto il punto su tale progetto 
alla  presenza  dell’assessore
provinciale al turismo Roberto 
Faloni, dei funzionari del servi-
zio provinciale Sova e dei rap-
presentanti  dei Comuni coin-
volti - spiega il sindaco di Basel-
ga Alessandro Santuari - si vuo-

le valorizzare i percorsi storici 
affrontati nel tempo da miglia-
ia di pellegrini e che oggi devo-
no essere meglio segnalati e in 
parte messi in sicurezza (pas-
sano in gran parte su sentieri o 
strade forestali). Le tappe ve-
nete e sino al santuario di Mon-
tagnaga  del  “Cammino  delle  
Apparizioni” sono già definite, 
manutentate  e  ben  segnalate  
grazie alla preziosa opera di vo-
lontariato  dell’associazione  
“Cammino Passo dopo Passo”, 
si tratta ora di meglio stabilire 
il tracciato delle tappe trentine 
e delle sue possibili “varianti” 

toccando anche la chiesa della 
Madonna dell’Aiuto di Segonza-
no o il paese di Capriana e Moli-
na di Fiemme, luoghi nativi del-
la beata Meneghina Domenica 
Lazzeri». Luoghi naturali sugge-
stivi e ricchi di fascino e rifles-
sione  «Nel  fine  settimana  ho  
svolto un sopralluogo in bici  
su tale percorso sino a Passo 
San Lugano - conferma il sinda-
co - sono sentieri e tracciati me-
ravigliosi che ispirano riflessio-
ne e preghiera, e che hanno un 
grande valore promozionale e 
di unione con il vicino Alto Adi-
ge».  D.F.

L’unica offerta presentata è della società che fa capo a tre 
imprenditori di Pergine e Levico: l’obiettivo è il rilancio
della località turistica come stazione dedicata agli atleti 

Civezzano Domenica partecipate celebrazioni in ricordo dell’illustre medico 

DANIELE FERRARI

PERGINE – Un patto tra gli isti-
tuti comprensivi Pergine Uno 
e Pergine Due, per un uso sem-
pre più attento e consapevole 
degli strumenti e reti digitali, 
coinvolgendo famiglie, enti ed 
associazioni  del  territorio.
Questo il Patto Digitale attiva-
to tra tutti i plessi di elementa-
ri e medie del Comune di Pergi-
ne e Valle dei Mocheni, e che 
propone nei prossimi giorni la-
boratori e spettacoli per ragaz-
zi e famiglie. 

«Grazie alla sensibilità dei di-
rigenti Daniela Fruet e Stefano 
Morelato e del personale do-
cente dei due istituti compren-
sivi è stato attivato il Patto per 
il benessere digitale della Co-
munità di Pergine aderendo a 

progetto e  rete  nazionale di  
Patti Digitali (www. pattidigita-
li. it) – precisa la professores-
sa  Bernadette  Chiarella  do-
cente delle scuole medie An-
dreatta e responsabile del Pat-
to – tra docenti e famiglie sono 
state condivise delle regole ed 
indicazioni pratiche per avvia-
re tra genitori e figli un dialogo 
senza  tabù  e  pregiudizi  che  
aiuti ad un’educazione condi-
visa su strumenti digitali e so-
cial-media. È importate rima-
nere aggiornati approfittando 
della curiosità e velocità di ap-
prendimento dei nostri ragaz-
zi, ma anche creare un ambien-
te educativo coerente, dove le 
famiglie e  gli  adulti  di  riferi-
mento sappiano dettare alcu-
ne regole comuni a cui attener-
si in modo chiaro e coerente, 
come il fatto di non portare e 

non usare il cellulare a scuo-
la». 

L’educazione a reti e stru-
menti digitali (smartphone, ta-
blet e pc di casa) appare fonda-
mentale  anche  in  Valsugana  
dove  un  recente  ricerca  tra  
3.200  studenti  di  10  istituti  
comprensivi e 1.750 genitori  
ha messo in luce come i ragaz-
zi ricevano un cellulare fra i 9 
e i 13 anni, con un utilizzo gior-
naliero  medio  di  121  minuti  
(oltre due ore). 

Il  telefono  viene  utilizzato  
soprattutto  per  ascoltare  la  
musica (72%) per guardare vi-
deo o film (60%),  ma anche 
per studiare (59%). Il 45% de-
gli studenti dichiara di chatta-
re e  navigare sui  social  net-
work e il 33% di seguire oltre 
50 influencer o personaggi di-
gitali. 

«Dati che fanno riflettere e 
che testimoniano come fami-
glie e genitori siano solo in par-
te consapevoli di tale realtà, 
con i ragazzi lasciati spesso so-
li  davanti  a  rischi  e  abusi  
nell’uso di device e reti digitali 
– conferma la  professoressa
Bernadette Chiarella (mamma 
di quattro figli) –: da qui la ne-
cessità di fare conoscere me-
glio e allargare il patto digitale 
avviato tra le scuole pergine-
si, coinvolgendo le associazio-
ni culturali e sportive, ma an-
che oratorio e parrocchie».

Così sabato e domenica 18 e 
19 ottobre il  Centro Giovani  
#Kairos ospiterà un laborato-
rio gratuito per i ragazzi tra i 
14 e 18 anni per conoscere ri-
schi, potenzialità e risorse del 
mondo  digitale  che,  se  ben  
usato,  può  essere  spazio  di  

espressione, relazioni e identi-
tà. L’iniziativa “OnLife: Ci sei 
davvero” è proposta dall’asso-
ciazione Montessori Alta Val-
sugana, che aderisce al Patto 
con  gli  istituiti  comprensivi  
perginesi (info e iscrizioni: in-
fo@ama-montessori. it). 

Giovedì 23 ottobre alle 18 sa-
rà invece il teatro comunale di 
Pergine ad ospitare lo spetta-
colo “Offline” di Klaus Saccar-
do e AriaTeatro. «Sarà un’oc-

casione per riflettere e orien-
tarsi all’interno del mondo di-
gitale dove siamo sempre più 
immersi – conferma Bernadet-
te Chiarella –. Seguirà una bre-
ve riflessione e dibattito sui ri-
schi e sulle potenzialità di tali 
strumenti  che  determinano
spesso  il  nostro  comporta-
mento, sensibilizzando ragaz-
zi, famiglie ed educatori all’u-
so  consapevole  delle  nuove  
tecnologie digitali». 

�PERGINE  Sabato e domenica al centro #Kairos rischi e potenzialità del mondo digitale

Gli impianti della Panarotta rimasti
chiusi negli ultimi due anni 
per problemi gestionali. Adesso
c’è la possibilità che vengano
riavviati dalla Lagorai 2002

Baselga di Piné Sta prendendo forma il «Cammino delle Apparizioni»

L’assessore Failoni soddisfatto: «Abbiamo emanato
un avviso innovativo, che guarda a un modello di turismo 
pensato per chi vuole vivere la montagna tutto l’anno»

SCI E TURISMO

L’omaggio a Borsieri

Un momento delle celebrazioni di domenica

l’Adige martedì 14 ottobre 2025 27Pergine Valsugana


